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è stata prima, ad onta della buona volontà 
di alcuni suoi membri, specie dell'onorevole 
Pantano; ma nella necessità di conservarla e 
dotarla di mezzi tal i che possano permetter le 
di s tudiare e di essere ut i le al Paese. 

Quindi, riepilogando, noi domandiamo clie 
il regolamento speciale sia mantenuto e mi-
gliorato, e che di esso faccia par te un arti-
colo che dia efficaci poteri ad una Commis-
sione da nominarsi per lo studio deiralcoo-
lismo. 

Presidente. L'onorevole Pantano ha facoltà 
di par lare per isvolgere il suo articolo ag-
giuntivo. 

Pantano. Trat tandosi dell 'ult imo mio emen-
damento, domando alla Camera che voglia 
ascoltarmi benevolmente, assicurandola che 
la compenserò della lunga lotta da me soste-
nuta, con una brevi tà taci t iana. 

Ho presentato questo articolo aggiuntivo 
perchè parmi risponda ad una vera necessità 
enologica, contrariamente agli interessi del 
Mezzogiorno che pare ad alcuni io abbia ec-
cessivamente propugnati . 

Voci. No, no. 
Pantano. Dico contrariamente a questi in-

teressi, perchè il Mezzogiorno dovrebbe de-
siderare, anzi, che l 'articolo da me proposto 
non sia approvato, per la ragione che con i 
suoi vini alcoolizzati, si tagl iano vini che 
hanno deboli gradazioni alcooliche. 

Ma siccome dalla legge noi ci aspett iamo 
non un bene di questa o di quella plaga, 
ma di. tu t to il paese, io invoco dalla Camera 
che voti questo mio articolo che mentre impor-
terà pochi sacrifizi a l l 'erar io, mira al l ' inte-
resse della economia pubblica di tu t ta I tal ia , 
e risponde ad un sentimento di alta equità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Montagna. 

Montagna. Ho presentato un articolo ag-
giuntivo che, volendo tener conto delle con-
dizioni della Camera, r inunzio a svolgere. 

Desidero però udire in proposito quale 
sia l 'opinione dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro. 

Boselli, ministro delle -finanze. Nessuno più 
di me riconosce l ' importanza della questione 
igienica. Io non sono molto commosso per gli 
allori che intorno a questa questione si sono 
raccolti in altr i Parlamenti , perchè inclino a 
credere che la questione,piuttostochè d ' igiene, 
sia stata di natura politico-finanziaria, e che 

abbia portato a conclusioni le quali sono 
r imaste più nel campo della teoria che in 
quello della pratica. Ma prescindiamo da 
ciò. Oggi l'onorevole Celli ha convenuto che 
il regolamento per l 'esecuzione delle disposi-
zioni di carattere igienico contenute nella 
legge del 1889 ha duopo di riforme, e ciò è 
secondo la mia opinione, poiché mi è noto 
che, eccezione fa t ta per ciò che si r iferisce 
al grado di ricchezza alcoolica stabilito dal-
l 'art icolo 6 del regolamento stesso, quelle 
disposizioni rimasero lettera morta. 

Perciò credo di aver fat to bene a non 
comprendere nel disegno di legge che discu-
t iamo disposizioni di carattere igienico. Io 
non voglio tediare la Camera, ma basterebbe 
ch'io le citassi alcuni articoli del regola-
mento di che si t ra t ta per convincerla delle 
difficoltà che presenta la loro esecuzione, delle 
molestie che le prescrizioni in essi s tabi l i te 
recherebbero a l l ' indust r ia ed al commercio 
degli spiriti , e del dispendio che imporreb-
bero all 'Amministrazione. (Commenti) 

Ma, per concludere, io sarei disposto, se 
la Commissione è della mia opinione e se la 
Camera approva, ad includere nell 'articolo 22, 
già votato dalla Camera, f ra le disposizioni 
speciali che dovranno essere determinate nel 
regolamento per l'esecuzione della legge, un 
comma così concepito: « p) Le disposizioni 
che, udito il Consiglio -superiore di sanità, 
siano necessarie a tutela della pubblica igiene 
subordinando anche alla loro osservanza le 
concessioni di agevolezze, di resti tuzioni e di 
abbuoni stabil i t i dalla presente legge. » 

L'onorevole Celli vorrebbe stabil ire per 
legge l 'esistenza della Commissione consul-
t iva per gli spiri t i . Eg l i vorrebbe che si fa-
cesse più di quanto, anche come dirit to scritto, 
oggi esiste, poiché quella Commissione fu 
creata per regolamento. Non parl iamo dei 
meriti , che io riconosco e che non è il caso 
qui di discutere, di quella Commissione; nè 
vogliate che io dica oggi se nel procedere 
alla determinazione di queste norme, io sen-
tirò o no il parere di una Commissione, nè 
in quale altro modo crederò più opportuno 
di r iordinare questa parte del servizio della 
amministrazione che da me dipende. 

I l problema è questo: bisogna, con studi 
assidui, con esperienze continue, trovare lo 
strumento che meglio convenga per verificare 
il grado d ' impuri tà degli spiriti , t rovare un 
metodo pronto e facile di applicazione di 


